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Dopo il clamoroso gesto nel carcere di Lodi 

Adesso Calvi sta molto meglio 
Ma voleva proprio uccidersi? 

Buone le condizioni generali - E' subentrato uno stato depressivo - Avrebbe 
ingerito non 90 ma una ventina di pastiglie - Rischio di un rinvio del processo 
MILANO — Roberto Calvi si 
è ripreso rapidamente dal 
profondo torpore causato dal
la consistente dose di sonni
fero ingerita la notte di gio. 
vedi nella sua cella del car
cere di Lodi, dove si trovava 
da cinquanta giorni assieme a 
Giorgio Cappugi e Antonio 
Toniolo. coimputati nel pro
cesso per esportazione di ca
pitali in corso a Milano. I 
medici che lo curano, nel re
parto di terapia intensiva del
l'ospedale lodigìano. hanno 
confermato ieri mattina la 
prognosi dei sanitari che alle 
8 di giovedì avevano accolto 
al pronto soccorso il presi
dente del Banco Ambrosiano: 
« Tentativo anticonservativo » 
(una formula utilizzata per 
definire tentativi di suicidio 
dai connotati incerti) e deter
minato da ingestione di far
maci e ferita lacero contusa 
al polso ». 

Alla direzione sanitaria le 
informazioni sono scarne ma 
precise: «Le condizioni gene
rali di Roberto Calvi sono 
nettamente migliorate ». dice 
il vicedirettore dottor Antonio 
Cuccia. «Ha ripreso a man
giare. è completamente luci

do. La prognosi tuttavia non 
subisce modifiche: dopo la 
fase acuta della intossicazio
ne, è subentrato uno stato 
depressivo che va recuperato 
tantamente. Deve essere valu
tato. con cautela, soprattutto 
l'impatto con il mondo ester
no». 

La fase delle terapie inten
sive è dunque in via di esau
rimento rapido ed è probabi
le che Calvi, già oggi o do
mani. venga trasferito nell'in; 
fermeria del carcere perché 
possa riprendersi definitiva
mente. I tecnici dell'Istituto 
di medicina legale dell'Uni
versità di Pavia hanno ulti
mato. a tempo di record, gli 
esami tossicologici aulla con
centrazione di benzodiazepine 
prelevate dopo la lavanda ga
strica cui il finanziere era 
stato sottoposto al momento 
del ricovero: si sarebbe trat
tato — secondo indiscrezioni 
confermate dalla direzione 
sanitaria idi Lodi — di una 
ingestione in «quantità me
dia» di "Valium", una ven
tina di pillole che. se non ven
gono assunte con alcoolici. 
non possono produrre effetti 

mortali. Fanno solo dormire. 
Insomma: quand'anche Cal

vi avesse avuto l'intenzione 
di suicidarsi, i mezzi adottati 
— il sonnifero e il taglio su
perficiale della vena del poi* 
so — non avrebbero mai po
tuto sfociare nella sua morte. 
A che scopo allora il clamo
roso gesto del banchiere mi
lanese? La domanda è al cen
tro delle indagini svolte dal 
sostituto procuratore di Lodi. 
Giuseppe D'Auria. che giove-
di pomeriggio ha interrogato 
Calvi, presente il Procuratore 
generale di Milano Carlo Ma
rini. Sul risultato dell'incontro 
non sono emerse indiscrezioni. 

I magistrati devono accer
tare anche le circostanze del 
cosiddetto tentato suicidio: in 
che modo il detenuto abbia 
potuto disporre di almeno due 
tubetti di sedativi e della la-
inetta da barba «Gillette». 

L'unico risultato certo pro
dotto dalla oscura vicenda è 
per ora il rinvio del proces
so. Alla ripresa delle udienze/ 
lunedì prossimo, i magistrati 
dovranno disporre una perizia 
per accertare entro quanti 
giorni l'imputato sarà in con
dizione di ripresentarsi. Sem

pre che, nel frattempo. Calvi 
non decida spontaneamente di 
essere presente o di consen
tire il proseguimento del di
battito anche in sua assenza. 
La pronta ripresa del proces
so potrebbe incontrare seri 
intralci qualora invece Calvi, 
non potendo assistere all'u
dienza per motivi di salute 
comprovati dai sanitari, do
vesse condizionare alla pro
pria presenza le sorti del pro
cedimento penale. 

In quest'ultimo caso, che a 
tutt'oggi appare il più vero
simile, i magistrati dovranno 
rimandare ie udienze al ter
mine della convalescenza del 
banchiere (e si tratta, come 
spiegano i medici, di una cri
si depressiva per la cui gua
rigione i giorni non possono 
essere computati con facili
tà) ."oppure di far slittare ad
dirittura il processo a dopo 
l'estate. Ma in questo caso la 
«malattia» e i tempi lunghi 
potrebbero essere una chiave 
costruita per aprire la porta 
della libertà provvisoria fino
ra negata. 

Giovanni Laccabò 

Il tenente colonnello Luciano Rossi 

Ortolani (P2) ha lasciato 
l'Uruguay diretto a Roma 

MONTEVIDEO — L'ambasciatore dell'Ordine di Malta in 
Uruguay, Umberto Ortolani, sarebbe stato sospeso da quelle 
funzioni, per i suoi legami con la loggia «Propaganda due» 
(P2). E" quanto scrive il giornale della 6era di Montevideo 
«El Diano» epe, citando «fonti responsabili», precisa: 
« Il fatto concreto è che l'uomo che era sinora titolare della 
rappresentanza di Malta nel nostro paese, ha lasciato l'Uru
guay giorni fa». Il 6U0 aereo (dopo diversi scali intermedi 
non precisati) era diretto a Roma. 

Il giornale precisa che, prima della partenza Ortolani ha 
ricevuto comunicazione ufficiale su «una licenza a tempo 
Indeterminato che le autorità dell'Ordine di Malta hanno 
deciso di comunicargli ». - ' J I •• 

. Il Sovrano Militare Ordine di Malta ha precisato ohe 
Umberto Ortolani ha chiesto e ottenuto un congedo di 40 
giorni a partire dal 21 giugno scorso. 

All'ambasciata di Montevideo Ortolani è stato sostituito 
da un incaricato di affari. L'Ordine di Malta, afferma di non 
conoscere gli spostamenti di Ortolani. 

« Il processo è finito, condanna a morte »: un messaggio a Roma 

Le Br minacciano di uccidere anche Roberto Peci 
Il « comunicato numero 5 » fatto ritrovare ieri sera ai e ronisti di un quotidiano - Tra i documenti tre lettere del 
giovane: al fratello Patrizio, alla madre e alla moglie in attesa di un bambino - Ultimi ricatti dei terroristi 

Come hanno tentato 
di inserirsi 

nella crisi dell'Alfa 
MILANO — e Bisogna reggere sulla data del primo ot
tobre, da quando i gruppi di produzione, cioè il nuovo 
modo di lavorare all'Alfa Romeo, dovranno decollare. Ci 
vuole uno sforzo unitario eccezionale. Qui sì misura la 
capacità del sindacato di governare le ristrutturazioni 
delle grandi imprese salvaguardando i posti di lavoro e 
modificando profondamente le condizioni di fabbrica. E' 
proprio questo che le BR vogliono impedire tentando di 
condizionare il conflitto sindacate per sostituirsi alle orga
nizzazioni dei lavoratori. Una linea che punta alla liqui
dazione del sindacato». ' 

Angelo Airoldi è appena tornato da Roma dove ha in
contrato i dirigenti della casa automobilistica. Segretario 
della FLM lombarda, segue in prima persona le vicende 
Alfa dall'inizio. Con lui facciamo il punto sulla situazione > 
resa ancora più drammatica dopo l'assassinio dell'inge
gner Taliercio. 

Intanto le trattative. Ci sono state delle critiche, miai- ; 
cuno ha detto che la sfida BR ha aperto dei varchi, ha 
provocato quantomeno un congelamento, una paralisi. « Sia
mo a una stretta di fronte alla quale il sindacato e l'azienda 
hanno lo stesso problema: non deviare dalla linea decisa. 
non tornare indietro rispetto alle scelte pattuite. Altri- ' 
menti salta tutto. Questo vuol dire che i gruppi di produ
zione devono cominciare a lavorare come è scritto nel
l'accordo di marzo. Per noi è una prova generale e le BR 
lo sanno e per questo cercano di costringerci a ripiegare 
su tutto il fronte. La mia opinione è questa: vanno distinti 
i due piani, quello del conflitto sindacale e quello del se
questro Sandrucci e delle richieste scritte sui documenti 
dei terroristi. Altrimenti siamo ingabbiati %. 

E il braccio di ferro sui 500 lavoratori a zero ore? 
« La soluzione è legata ai gruppi di produzione: c'è la 

garanzia di rientro che sarà necessario comunque perché 
sarà riaperto il turn-over: si dovrà fare ovviamente ancora 
una verifica degli stoccaggi. Massacesi ci risponderà ai 
primi della prossima settimana. Vedremo se prevarrà 
una impostazione coerente con gli accordi sottoscritti». 

Discutere sulla cassa integrazione vuol dire cedere? 
e Le cose devono essere cRiare.. 1 problemi all'Alfa. 

cassa integrazione compresa, non 6ono stati scoperti con 
il sequestro di Sandrucci, bensì molto tempo prima. La 
verità è che le BR cercano di inserirsi in modo insidioso 
in una partita nella quale sono già state sconfìtte, hanno 
perso sul terreno proprio del sindacato. E non è un caso 
che in questi giorni i delegati abbiano di nuovo confer
mato una linea unitaria di fermezza contro il terrorismo 
e di fermezza sui temi al centro della sfida con la dire
zione Alfa Romeo». 

Da quaranta giorni le BR alla sfida del sindacato op
pongono il ricatto sulla vita di Sandrucci. La rispostai c'è 
stata, unitaria, ferma. Gli effetti, comunque, sono stati 
pesanti molto pesanti. 

« Sarebbe stato meglio chiudere fl contenzioso della cas
sa integrazione, rispettando semplicemente gli accordi, il 
giorno stesso del sequestro come fra l'altro avevamo chie
sto a Massacesi. per impedire fin dall'inizio che le BR 
tentassero di mescolarsi alla vicenda sindacale». 

£ adesso? Il consiglio dà fabbrica ha organizzato per 
lunedi e martedì assemblee nei reparti e intanto farà affig
gere in città un manifesto contro il terrorismo. Poi ci sarà 
il convegno nazionale del 17 che si terrà proprio a Milano. 

Dal canto suo. il segretario della CISL milanese Sandro 
Antoniazzi ha proposto una raccolta di firme tra ì lavo
ratori dell'Alfa a favore della liberazione di Sandrucci sot
tolineando che «un gesto umanitario da parte delle BR 
non potrebbe non essere apprezzato». Diverse le valuta
zioni in proposito. Alcuni dirigenti sindacali — Franco Tor
ri, segretario della CGIL milanese, Claudio Bonfanti, se
gretario aggiunto. Massimo Mazzantini, segretario UIL — 
hanno espresso perplessità sulla proposta, affermando che 
la lotta contro il terrorismo richiede < un impegno solidale 
e chiarezza di impostazione». 

C'è il rischio che la discussione si dilati fino «Ha con
trapposizione fra linea della trattativa e linea della fer
mezza? 

Risponde Airoldi: e Mi sembrerebbe un modo sbagliato 
di porre la questione. Hanno ragione i delegati dell'Alfa: 
contro il terrorismo bisogna fare la lotta politica, anche in 
fabbrica. E il sindacato deve fare fl suo mestiere fino in 
fondo. Solo cosi si possono battere le BR. La nostra deve 
essere una linea rigorosa ». 

a* p. s. 

ROMA — Gli assassini delle 
Br hanno «condannato» a 
morte anche Roberto Peci, il 
fratello del pentito Patrizio. 
con uno dei soliti messaggi 
fatto ritrovare a Roma ai 
giornalisti di « Repubblica ». 
Insieme all'annuncio di un 
nuovo gravissimo delitto, nel 
«comunicato numero 5», fir
mato dalle «Brigate rosse, 
Fronte delle Carceri» sono 
6tate fatte ritrovare anche al
cune lettere di Roberto: una 
alla madre, una alla moglie. 
una al fratello. Nella busta 
con il materiale era allegato 
anche il verbale di « interro
gatorio» di Peci e una fo
tografia con dietro il solito 
drappo con la stella a cinque 
punte. Nell'immagine. Roberto 
Peci ha in mano una copia 
di * Repubblica* di ieri. 

L'infamia dei brigatisti è 
.ampiamente documentata dal
le povere lettere che Peci è 
stato costretto a scrivere: 
quella alla madre nella qua
le rimprovera la povera don
na di averlo abbandonato e 
di avere «scelto» Patrizio 
invece che lui; - quella alla 
moglie, in cui Roberto Peci 
scrive di sperare di tornare 
a casa: «Mi raccomando — 
dice — stai tranquilla, pensa 
al bambino che deve nascere. 
riguardati, per me non ti devi 
assolutamente preoccupare. 
non te lo dico per farti star 
bene, ma non sto male. ì 
giornali possono scrivere quel
lo che vogliono, ma io non 
sono assolutamente trattato 
male. lo.puoi vedere anche 
dalla foto, spero di abbrac
ciarti presto e rimanere per 
sempre accanto a te. Ti ado
ro». Infine, quella al fratel
lo per invitarlo a dire «la 
verità» sulle storie dei cara
binieri e su come sono andate 
le cose. . 

U truce messaggio dei bri
gatisti ha la solita intesta
zione «Brigate rosse», ed è 
intitolato: «L'unico raoporto 
della rivoluzione oroletaria 
con i traditori è l'annienta
mento. Morte al traditore 
Roberto Peci». 

Il messaggio delie Br. ri
volto ai « compagni proleta
ri» dice che: «Il processo al 

traditore Roberto Peci è con
cluso, la condanna a morte 
è la giusta sentenza che emet
tono le forze rivoluzionarie 
che l'hanno processato». 

Le Br. dopo avere specifi
cato che la decisione della 
morte è ormai presa, annun
ciano che tutto il « movimento 
rivoluzionario» deve pronun
ciarsi sulla «sentenza». Poi 
passano al solito ignobile ri
catto chiedendo che le valuta
zioni sul caso Peci siano pub
blicate integralmente, rese no
te dagli organi di stampa e 
dagli altri mezzi di comuni
cazione. Tra le «forze» che 
dovrebbero pronunciarsi sulla 
condanna a Roberto Peci vi 
sono i «comunisti processati 
dal tribunale di guerra di To
rino». i vari comitati dei 
«proletari prigionieri», di di
soccupati organizzati, la clas
se operaia in lotta all'Alfa. 
al Petrolchimico e alla „ Fiat. 

Gli assassini sempre nel 
comunicato. " parlando della 
« strategia di annientamen
to». oltre ai «revisionisti». 
accusano Dalla Chiesa. ' Ca
selli. Bernardi. Cossiga e Per-
tini. Il terribile caso dei fra
telli Peci, il dramma della 
madre dei due giovani, la 
tragedia della moglie vengo
no liquidati con ripugnante 
cinismo in un periodo che di
ce: «Non una voce si è al
zata per smentire o confer
mare: il regime tace nel va
no tentativo di salvare il 
progetto per mantenere se 
stesso, la famiglia Peci, "ca-
rabìniera" fino in fondo sca
rica un figlio nel ridicolo ten
tativo di salvare l'altro. Que
sti meschini calcoli e tattici
smi sono destinati a scontrar
si e a frantumarsi di fronte 
al divenire della campagna 
Peci perché ciascuno sarà co
stretto ad assumersi le pro
prie responsabilità». 

Ma non finisce qui: i bri
gatisti tornano a parlare an
che del povero ing. Taliercio. 
brutalmente assassinato dopo 
una lunga prigionia per ag
giungere: «Cosi come di 
fronte all'esecuzione del por
co Taliercio. gli avvoltoi bor
ghesi, ì corvi revisionisti e 
le cornacchie radicali si tro

veranno ad aver lavorato an
cora una volta invano ». 

Ovviamente, colpiscono "per 
la loro drammaticità (Rober
to Peci potrebbe essere uc
ciso da un momento all'al
tro). le lettere scritte dallo 
stesso Peci alla madre e alla 
moglie. Un uomo, prigioniero 
e sotto la minaccia delle ar
mi. è costretto a rimprove
rare la madre in questi ter

mini: «So che discuterete di 
queste cose, però cercate di 
non difendere solo Patrizio, 
ma pensate anche a me». 
Anche alla moglie Roberto 
Peci rimprovera', iniziando 
con un dolce «amore mio», 
di non aver preso le sue di
fese e la prega, con com
prensibile tormento di « far 
pubblicare il materiale del
le Br». 

La moglie di Ciro Cirillo 
rivolge un appello al Papa 

TORRE DEL GRECO — La 
moglie dell'assessore Ciro Ci
rillo, Luisa Scoppa, in un ap
pello ha chiesto a Giovanni 
Paolo II di pregare per il 
marito. -- —- • --

« Avere avuto dopo 73 gior
ni la notizia della condanna 
a morte di mio marito — 
ha affermato Luisa Scoppa 
— non può che essere un mo
mento in cui ci si vede tutto 
il mondo-crollare. Mi sorreg
ge ancora in questa vicenda 
che ha prostrato tutta la no
stra famiglia e che ha inciso 
profondamente in tutti noi. 
soltanto la grande fede che 
a noi tutti ci viene dal cre
dere in Dio». 

« Come mio marito ha spes
so detto nelle lettere che ci 

ha fatto pervenire — ha ag
giunto — stiamo pregando e 
molto per la sua salvezza. 
Mi permetto di chiedere an
che a nome dei miei figli la 
questo momento che anche 
Sua Santità Giovanni Paolo, 
ugualmente tanto sofferente, 
possa con le sue preghiere, 
toccare il cuore di quelli che 
tengono mio marito e tutti 
quanti gli altri lontani dai 
loro affetti più cari». 

« Ritengo — ha concluso la 
signora Cirillo — che al pun
to in cui è giunta la vicenda 
solo attraverso la nostra fe
de possa ritornare nella mia 
famiglia quella pace e quella 
tranquillità che non cono
sciamo più da quando mio 
marito è stato allontanato 

Assolto l'avvocato Senese 
Lo denunciò un detenuto 

NAPOLI — L'avvocato Save
rio Senese, accusato di ten
tata violenza privata da un 
trafficante di stupefacenti, è 
stato prosciolto con formula 
piena dal giudice istruttore 
di Palermo Giovanni Falcone. 
La disavventura del penalista 
era stata causata dal suo ri
fiuto alla proposta di un de
tenuto di svolgere attività 
estranee al mandato difen
sivo. 

Nel maggio dell'», l'avvo
cato, nominato difensore dal 
cittadino belga Albert Glllet, 
si vide recapitare una lettera 
dal contenuto « strano ed in
decifrabile» che avrebbe do
vuto consegnare a qualcuno 
che si sarebbe dovuto recare 

a ritirarla. L'avvocato, dopo 
aver rinunciato all'incarico, 
avverti del fatto il Consiglio 
dell'Ordine forense di Napo
li. Dopo un anno l'avvocato 
fu ' convocato dal giudice 
istruttore di Palermo che co
municò a Senese l'accusa di 
violenza privata partita da 
Albert GUlet. -

Dopo aver raccolto le pro
ve e le testimonianze neces
sarie il giudice Falcone ha 
prosciolto l'avvocato Senese. 
In merito alla vicenda è sta
ta diffusa Ieri una dichiara
zione dell'avvocato Siniscal
chi che condanna la eccessi
va montatura che la stampa 
ha operato sul fatto. 

Lo ho precisato la Guardia di Finanza 

Suicidio Rossi: nessun 
addebito è stato mosso 
ai magistrati di Milano 
L'ufficiale prima dì uccidersi non subì pressioni da 
parte del giudice Dell'Osso che lo aveva interrogato 

ROMA — E* un'inchiesta pu
ramente amministrativa quel
la che la Guardia di Finan
za ha inviato a suo tempo 
al Ministero e alla Procura 
di Roma sul suicidio del co
lonnello Luciano Rossi. Un 
documento in cui si offre una 
ricostruzione di quella tragi
ca mattina del 5 giugno quan
do l'ufficiale si sparò ad una 
tempia e delle circostanze che 
la precedettero, ma nel qua
le non si danno giudizi nei 
confronti di nessuno né si in
dividuano eventuali responsa
bilità per l'accaduto, 

Questo ' è quanto afferma 
la Guardia di Finanza, autri
ce del rapporto. In un comu
nicato dettato alle agenzie di 
Btampa si • dice chiaramente 
che l'inchiesta è stata « di ca
rattere meramente ammini
strativo» ed t è stata esclu
sivamente limitata a tale 
ambito ed ha rispettato <al 
massimo le preminenti inchie
ste giudiziarie in corso ad 
opera della magistratura ». 
Nella parte finale il documen
to della Guardia di Finanza 
è ancora più esplicito. Dice: 
nell'inchiesta amministrativa 
«non sono state espresse 
considerazioni o, peggio, insi
nuazioni sul comportamento 
tenuto dai magistrati del tri
bunale di Milano». 

E' una precisazione nem
meno tanto indiretta nei con
fronti delle illazioni pubbli
cate ieri mattina da alcuni 
giornali circa i collegamenti 
tra il suicidio del colonnello 
Rossi e il comportamento' dei 
giudici milanesi che una set
timana prima della morte lo 
interrogarono nell'ambito del
l'inchiesta sulla Loggia P2. 
Questi quotidiani avevano fat
to capire che anche il rap
porto della Finanza accredi
tava questa ipotesi e questo 
collegamento e in un certo 
senso faceva in qualche modo 
risalire ai magistrati la re
sponsabilità — anche se in
diretta — dell'accaduto.-

In sostanza il procuratore 
della Repubblica di Milano 
Dell'Osso con il suo interro
gatorio avrebbe creato i pre
supposti psicologici del suici
dio dell'ufficiale, avrebbe de
terminato cioè — secondo 
quanto affermerebbe il rap^ 
porto della Finanza di cui 
un'agenzia ieri riportava al
cune parti — la < causa sca
tenante » di quel gesto. -

Questo rapporto avrebbe 
accertato che l'equilibrio psi
cologico del colonnello Rossi 
nel periodo immediatamente 
precedente il suicidio era as
sai alterato: l'ufficiale da al
legro e spensierato era di
ventato taciturno e pensiero
so e fumava moltissimo. Si 
inserisce in questo quadro e 
in un clima familiare di an
sia per le pratiche non an
cora ultimate per l'adozione 
di un bambino, l'interrogato
rio del giudice milanese pro
babilmente messo in rappor
to — secondo quanto direbbe 
il rapporto della Finanza — 
con «voci raccolte» su un' 
adesione di Rossi, in un mo
mento particolare, ad una log
gia massonica. 

Questo interrogatorio quin
di sarebbe stato — secondo 
il rapporto della Finanza — 
la «causa scatenante» del 
tragico gesto del colonnello 
Rossi. Ma la stessa Guar
dia di Finanza con il suo 
comunicato di ieri sembra vo
ler suggerire un'interpreta
zione a queste conclusioni 
quando afferma che « non so
no state espresse considera
zioni o. peggio, insinuazioni 
sul comportamento tenuto dai 
magistrati ». * 

I giudici milanesi hanno ri
fiutato con molta decisione 
ogni insinuazione, n procura
tore aggiunto di Milano Bru
no Siclari ha toccato il tasto 
che sembra muovere questa 
sotterranea polemica sulle 

cause del suicidio del colon
nello Rossi: « è un periodo in 
cui i giudici milanesi.— ha 
detto — sono fatti oggetto 
di attacchi». Anche il giu
dice Dell'Osso ha respinto 
ogni illazione: «se non ci fos
se di mezzo un morto, la no

tizia sarebbe totalmente ri
dicola- ». 

Anche il procuratore della 
Repubblica di Roma, Galluc-
ci, ha smentito che nel rap
porto della Finanza siano 
contenute accuse nei confron
ti dei giudici milanesi. 

Sei astenuti nella votazione 

Il de De Carolis eletto 
vice presidente del CSM 

ROMA — L'ex senatore de
mocristiano Giancarlo De 
Carolis è stato eletto ieri se
ra alla carica di vicepresiden
te N del Consiglio Superiore 
della Magistratura nella pri
ma riunione del rinnovato 
organismo, alla presenza del 
Capo dello Stato Sandro Per-
tinl. De Carolis, 51 anni, av
vocato di Spoleto, ha ricevu
to i voti di tutti 4 compo
nenti del Csm tranne quelli 
del tre membri « laici » eletti 
con i voti del PCI, Franco 
Luberti, Cecilia Assanti ed 
Alfredo Galasso e dei tre 
esponenti di Magistratura 
Democratica. I professori Lu
berti, Assanti e Galasso han
no rilasciato al termine la 
seguente dichiarazione. 

« L'organismo di autogover
no della magistratura italia
na, che ha rilevanza costitu
zionale, si trova a operare in 
una situazione difficile e de
licata della vita nazionale. 
In qualità di consiglieri elet
ti al Consiglio superiore della 
Magistratura da parte del 
Parlamento, avvertiamo l'esi
genza di offrire un contribu
to coerente e tenace per l'in
staurazione di ' un clima di 
rapporti e di lavoro, all'in
terno dell'organismo, capace 
ncn solo di evitare separazio
ni rigide tra le diverse com
ponenti del consiglio ma di 

Valorizzare le diverse espe
rienze. 

« E' nostro intendimento di 
assicurare con forza come va
lori di prima grandezza, la 
indipendenza e la autonomia 
della magistratura collegan
dole alle necessità ulteriori 
e ncn secondarie, della effi
cienza e della produttività. 
Tra l'altro, ci preme sottoli
neare, sin da ora, l'importan
za di un raccordo di tipo 
nuovo tra il Consiglio supe
riore della Magistratura, i 
suoi lavori e il Parlamento, 
mentre richiamiamo l'atten
zione sulla esigenza che l'or
ganismo, nella sua interezza, 
operi nel rispetto assoluto 
del metodo democratico, in 
ogni sua istanza, in direzio
ne anche e soprattutto della 
moralizzazione della vita pub
blica, per la parte che ci 
compete. 

a Su questi punti e su altri 
temi di grande valore, sui 
quali ci sono state alcune 
dichiarazioni programmati
che, sia pure a livello infor
male, attendiamo " all'appun
tamento concreto con 1 fat
ti gli impegni personali di 
ciascuno ed è in questa ot
tica che riteniamo legittima
to il nostro voto di astensio
ne sulla elezione del vice 
presidente ». 
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E' ancora nelle mani dei terroristi 

I tre segretari FLM: il dirigente Alfa 
Sandrucci deve essere subito liberato 
ROMA — Dopo l'appello che 
e stato lanciato ieri dal Con
siglio di fabbrica dell'Alfa Ro
meo di Milano per la libera
zione dell'ing. Sandrucci, an
cora nelle mani dei terroristi 
delle Br. i tre segretari ge
nerali della FLM Bentivogli, 
Galli e Veronesi, hanno rila
sciato la seguente dichiarazio
ne. 

« L'Ingegner Sandrucci, il di
lìgente dell'Alfa che da alcu
ne settimane e nelle mani del 
terroristi, deve essere libera
to'cubito: l'eccezionale rispo
sta di lotta del lavoratori di 
Mestre e di Marinerà «l'as
sassinio dell'ingegner Talier
cio ha Infatti dimostrato che 

tali sono la sconfìtta e l'iso
lamento politico delle Brigate 
rosse, le quali possono far 
parlare di sé solo al prezzo del 
più efferati delitti. Ogni dise
gno eversivo, criminale e an
tidemocratico trova ancora 
una volta e troverà la classe 
operaia come ostacolo insu
perabile. Non bisogna dunque 
cadere nel tranello delle Bri
gate rosse che cercano di 
sconfiggere S sindacato per 
imporre un giudizio profonda
mente sbagliato sulle prospet
tive dell'Alfa e sul significa» 
della cassa integrazione. LuU-
lizxo della essai snsejraxlone 
a xero ore per 500 lavoratori 
— problema sul quale 

tuttavia aperto un contenzio
so con l'azienda — non ha mal 
configurato un caso di ecce
denza strutturale 

e La FLM inoltre riconferma 
che. essendo l'attuazione dei 
gruppi di produzione lo stru
mento per raggiungere il du
plice obiettivo del consolida
mento dei livelli occupaziona
li e del miglioramento dell' 
organizzazione «lei lavoro e 
produttiva dell'azienda — cu
li come previsto esplìcita
mente dall'accordo di frappo 
— la corretta applicazione di 
questa intasa leporesenta la 
garanzia per il ripristino del
la normalità produttiva in 
Alfa». 
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